
DECISIONI Tutti fermi. Per la prima volta nel-

la storia, oggi nelle regioni del bacino pada-

no, eccezion fatta per la Liguria, è previsto il

blocco del traffico all’interno della fascia ora-

ria che va dalle 8 alle

20. Potranno circola-

re, nella maggior par-

te dei centri interessa-

ti (ma non in tutti), gli Euro 4 a
benzina, i diesel col filtro anti-
particolatoeleautoibrideoelet-
triche.
Al blocco, che era stato annun-
ciato dal presidente della Lom-
bardia, Roberto Formigoni, lo
scorso21febbraio,hannoaderi-
to anche il Piemonte, il Veneto,
l’ Emilia Romagna, le province
autonome di Trento e Bolzano,
il Friuli Venezia Giulia e la Valle
d'Aosta.
«Unattodicoraggioeun'assun-
zione di responsabilità nono-
stante un governo che in questi
mesi non ha fatto nulla» aveva
dichiarato lo stesso Formigoni,
cercando una polemica politica
con poco senso, visto che l’ini-
ziativa coinvolge governi locali
di tutti i colori. Senzaconsidera-
re poi che lo stesso Formigoni a
Milano boicotta con puntualità
i pedaggi anti traffico promossi
da Letizia Moratti.
Lo stop di oggi è reso necessario
dalladrammatica situazione, in
chiave smog, in cui versano
moltideicentrichehannovolu-
to prendere parte all’iniziativa.
Legambiente ha fatto sapere
cheaneancheduemesidall'ini-
zio del 2007 sono già 15 le città
che hanno oltrepassato i 35
giorni all'anno di superamento
del limite giornaliero di PM10
(50 microgrammi/m3) consen-
titi per legge e la situazione non
è migliore per altre 3 città (Co-
mo, Pavia e Sondrio) che sono
già a 35 giorni di superamento
e12chehannosuperato ilvalo-
re per 30 giorni o più. Con 47
giornidi superamentolacapoli-
sta del Pm10 è sempre Verona,
seguita da Vicenza (46), Padova
(45), Frosinone (42), Venezia
(42), Torino (41), Mantova
(40),ReggioEmilia (40),Milano
(38), Bologna (38), Cesena (37)
e Ferrara (37), Massa Carrara
(36), Modena (36) e Treviso
(36).
Oggi,nellamaggiorpartedeico-
munipiemontesi, ilbloccoci sa-
rà dalle 9,30 alle 19,30. In que-
sta regione, rimarranno ferme
anche le Euro 4, con l'unica ec-
cezione di Novara.
In Lombardia invece le euro 4
potranno circolare ed a Milano
il servizio di superficie e metro-
politanogestitodaATMsaràpo-
tenziato rispetto all'orario festi-
vo. Anche in Emilia Romagna,
dovesono89icomunichehan-
no aderito, potranno circolare
gli euro 4. Nell'area del centro
abitato di Bologna dalle 8.30 al-
le 18.30 scatterà il blocco totale
dellacircolazione.Potrannocir-
colare solo i veicoli a benzina
Euro 4, i veicoli dotati di Filtro
antiparticolato regolarmente
omologati e le moto conformi
alla direttiva Euro 2.

In Valle d’Aosta il blocco del
traffico sarà in vigore nei centri
storici di alcuni comuni, ma
non interesserà la circolazione
sulle principali arterie stradali e
non «creerà impedimento per
l'accesso alle strutture ricettive
ed agli impianti sciistici», come
spiega una nota della presiden-
za della regione.

Il ministro dell'Ambiente, Al-
fonso Pecoraro Scanio, ha an-
nunciato che «verrà investito
unmiliardodieuroper lamobi-
lità sostenibile in tre anni: in tre
anni ci sono 270 milioni per la
mobilitàsostenibilee600milio-
ni di euro in tre anni dal fondo
rotativo di Kyoto. Nel triennio
abbiamo messo circa un miliar-

do di euro. Poi ci sono i miliardi
dei fondi europei per ricerca e
innovazione. Il blocco di oggi è
un buon segno di responsabili-
tà a cui adesso devono seguire i
piani di qualità dell'aria. Il go-
verno ha inserito nella
short-listdellepriorità lamobili-
tà sostenibile ora ci deve essere
l' impegno Stato-Regioni».

Svolta energetica verso il fotovoltaico, «ci sono i soldi per far-
la». Lo ribadisce il ministro dell’ambiente, Alfonso Pecoraro Sca-
nio, dopo le molte sollecitazioni venute dal mondo scientifico e
ambientalista, da ultimo quelle del premio Nobel Carlo Rubbia
propriosu l’Unità la scorsa settimana. «AbbiamofirmatoconBer-
sani proprio lunedì scorso - ha ricordato ieri il ministro a Perugia,
prima di partecipare ad un convegno sui risvolti occupazionali
del settore fotovoltaico - il nuovo “conto energia” che ho forte-
mente voluto e adesso il fotovoltaico in Italia è finanziato stabil-
menteconi soldi delCip6, cheprima andavanoagli inceneritori
eadaltrecose strane.Adessoquesti fondiandrannocomeeragiu-
sto fin dall'inizio alle fonti rinnovabili», ha concluso il ministro.

Fermare le trivellazioni in Val di Noto? Si può. Parola dell'ex asses-
sore regionale ai Beni Culturali del GovernoCuffaro, Fabio Granata.
L'esponentedi An, si schiera con i movimenti civici e, probabilmen-
te, si toglieunsassolinodallescarpedopononesserestatorielettoall'
Assemblea regionale. «Basta - afferma - che l'attuale assessore regio-
nale ai Beni culturali, Lino Lenza (Mpa), indichi alle sovrintendenze
diapporre ivincolipaesaggistici sullaValdiNoto».Soluzionesempli-
ce: ci vuole la volontà politica di farlo da parte del Governo Cuffaro
che, però, vede già fallire miseramente il suo Piano dei rifiuti basato
sugli inceneritori. Il comitato No-Triv, intanto, annuncia varie azio-
ni tra cui una manifestazione nazionale il 17 marzo.
 e.c.

SPECCHI SOLARI
Pecoraro Scanio: «Ci sono i soldi per il fotovoltaico»

■ di Davide Madeddu

Il Nord chiude per smog: divieto per 10 milioni di auto
È la prima volta: tutte le Regioni del bacino padano oggi bloccano il traffico per 12 ore, fra le 8 e le 20

Legambiente: 15 città hanno già sforato i 35 giorni all’anno di superamento del limite giornaliero di PM10

Dunque, lasentenzadellaCorted’ap-
pello di Roma che nel gennaio 1991
annullò il lodo Mondadori e sfilò il
primogruppo editoriale italiano dalle
manidiCarloDeBenedetti per conse-
gnarlo a Silvio Berlusconi, era una
sentenzacomprata.CompratadaCe-
sare Previti, AttilioPacifico e Giovan-
ni Acampora con denaro della Finin-
vest di Silvio Berlusconi: almeno 400
milioni di lire consegnati brevi manu
algiudice relatore edestensoredel ver-
detto, Vittorio Metta, che depositò
168 pagine di motivazione in meno
di 24 ore dalla fine della camera di
consiglio. Perché, evidentemente, le
avevascritteprimaoglieleavevascrit-
te qualcun altro: magari gli avvocati
della Fininvest, Previti, Pacifico e
Acampora, che due mesi prima ave-
vanofattoaltrettanto con la sentenza
Imi-Sir.Unmesedopo,dalle cassedel-
laAll Iberian (Fininvest),parteunbo-
nificodi3 miliardi e36milioni di lire
destinato al conto svizzero Careliza
Trade di Acampora. Il quale, il 1˚ ot-
tobre ‘91, ne gira una parte - 425 mi-
lioni - a Previti, che li dirotta in due
tranche al conto Pavoncella di Pacifi-
co. Questi preleva in contanti quei
400 milioni che, secondo l’accusa,
qualche giorno dopo vengono conse-
gnati a Metta. Metta, qualche tempo
dopo, lascia lamagistraturaevaa la-
vorare con la figlia Sabrina nello stu-
dio Previti.

È questa, in attesa delle motivazioni,
la traduzione della sentenza con cui
la Corte d’appello di Milano ha con-
dannato tutti gli imputati a pene va-
rianti fra i 18 mesi (i tre avvocati cor-
ruttori) e i 33 mesi (il giudice corrot-
to). Manca all’appello un solo impu-
tato: Silvio Berlusconi, uscito anche
da questo processo prim’ancora che
cominciasse. A lui, il 25 giugno
2001, laCorted’appellodiMilano re-
galò laprescrizione grazieallagenero-
saconcessionedelleattenuanti generi-
che (le merita «di per sé» - scrissero i
giudici - per le sue «attuali condizioni
di vota individuale e sociale»): regalo
sempre negato ai coimputati. Alla fi-
ne il paradosso è che colui che ha for-
nito laprovvistaper corrompere il giu-
dice e ha beneficiato della sentenza
comprata, cioè il Cavaliere, rimane
indenne,mentre chihamaterialmen-
te gestito l’operazione paga anche per
lui.Almenosulpianopenale.Tutt’al-
trodiscorsoper il livello civile.Difficil-
mente, infatti, Previti accetterà di pa-
gare anche queste conseguenze per
l’attività corruttiva svolta per conto
di Berlusconi. Tutto dipende dalla
sentenza della Cassazione, che do-
vrebbearrivaremoltopresto,per evita-
re che il caso cada in prescrizione pro-
prio sul filo di lana. È altamente pro-
babileche laSupremaCorte confermi
le condanne del secondo appello, vi-
sto che era stata proprio lei ad annul-
lare le assoluzioni del primo. Se dun-
que le condanne divenissero definiti-

ve (ma anche se dovessero cadere in
prescrizione), gli imputati dovrebbero
risarcire i danni alla Cir, la finanzia-
ria di Carlo De Benedetti, defraudata
nel ‘91 della Mondadori. Danni da
capogiro, se si pensache il gruppoedi-
toriale scippato all’Ingegnere com-
prendeva,oltreal settore libri, ilquoti-
diano La Repubblica, i settimanali,
l'Espresso, Panorama ed Epoca, una
quindicina di giornali locali Finegil e
varie riviste (grazie auna mediazione
impostadaAndreotti tramite l’amico
Ciarrapico, il Cavalioere restituì solo
una parte del maltolto: la Repubbli-
ca, l’Espresso e i quotidiani Finegil).
La Cir, parte civile al processo, aveva
quantificato il risarcimento in 1 mi-
liardo di euro per i danni patrimonia-
li e non. I giudici hanno deciso di non
liquidare alla Cir una provvisionale
immediatamente esecutiva, limitan-
dosi a condannare gli imputati a ver-
sare390mila euro di spese legali;ma
hannoriconosciutoall'Ingegnere tan-
to i danni patrimoniali quanto quelli
nonpatrimoniali,demandandoal se-
parato giudizio civile di quantificarli.
Dopo la sentenza definitiva, la causa
civile della Cir contro i condannati
non dovrebbe riservare sorprese. A
quel punto Previti, prima di mettere
mano al portafogli alla ricerca di
qualche centinaio di milioni di euro,
sarà costretto a ricordare al suo illu-
stre cliente chi si è intascato la Mon-
dadori, con 16 anni di profitti abusi-
vi.

Via il sintetizzatore:
«Serve al processo»
Nuvoli, malato di Sla, ha «parlato» solo un giorno:
macchinario trasferito per un teste contro la mafia

Un’immagine di Milano avvolta nello smog Foto Ansa

LA VOCE artificiale di Gio-

vanni Nuvoli è durata appe-

na 24 ore. Il sintetizzatore

vocale che l’azienda sanita-

ria di Sassari aveva fatto ar-

rivare per dare voce all’ex

arbitrocostrettodallaSclerosi late-
raleamiotroficaavivereattaccato
a un respiratore all’ospedale, in
Sardegna ci è rimasto appena 24
ore. Giusto il tempo di una prova
e far arrivare nella sala della tera-
pia intensiva il pm Paolo Piras e il
notaio di Sassari Manlio Pitzor-
no, senza però chiarire il dubbio
sulle volontà di Giovanni Nuvoli
che chiede di staccare il respirato-
rechelotiene invita. Il sintetizza-
tore, di proprietà di una azienda
svedese,venerdì seraèripartitoal-
la volta di Cagliari e poi Palermo
dove dovrà essere usato per dare
voce a un malato di Sla, testimo-
ne di un processo per mafia. «Il
sintetizzatore è rimasto in Sarde-
gna solo un giorno, hanno detto
chesi trattavadiunaprova –spie-
ga la moglie dell’ex arbitro Mad-
dalena Soro – è infatti è stato por-
tato via dal responsabile della so-
cietà dopo neanche 24 ore». Un
test che, come precisa la donna,
non ha chiarito i dubbi dei medi-
ci. «Nessunoglihachiestose riba-
divale sue intenzionidivolermo-
rire – spiega Maddalena Soro -
Giovanni era stanco e provato.
Quando è entrato il notaio che

avrebbe dovuto ricevere la procu-
ra per nominare un legale che tu-
teli mio marito nei prossimi pas-
si, Giovanni era molto stanco e
ha chiesto di rimandare l'incon-
trodiqualcheminuto.Poi ildiret-
tore dell'azienda che ha portato il
sintetizzatoreèdovutopartireper
Cagliari per prendere il traghetto
per Palermo e il colloquio è salta-
to». Una situazione «stressante»,
che si è sommata a un’emorragia
internachehacolpitoNuvoli l’al-
tranotte.Fattochehaspintoilpa-
ziente ad accettare le cure dei me-
dici. «Adesso Giovanni sta un po’
meglio, vuole che gli venga stac-
cata la spina, ma vuole vivere be-
ne gli ultimi giorni di vita». Dopo
laprovadeigiorni scorsi l’azienda
sanitaria ha fatto sapere che pro-
cederà con l’acquisto di un nuo-
vo apparecchio per cui spenderà
circa 20mila euro. E dai responsa-
bili della struttura sanitaria non
mancano le polemiche con i me-
diaper«l’eccessivaattenzionepre-
stata al caso». Attenzione gradita
peròdai familiari diNuvoli. «Sen-
zavoigiornalisti - spiegaMaddale-
na Soro - nessuno avrebbe cono-
sciuto il problema di Giovanni.
Non c'è nessun accanimento,
Giovannivi ringrazia tuttie lapri-
ma cosa che mi chiede quando
vadoatrovarloinospedaleèdive-
dere i giornali. Tutta quest'atten-
zione sul problema forse disturba
più qualcun altro, non certo Gio-
vanni». Parole che Giovanni Nu-
voli «pronuncia» grazie al «cartel-
lo» dato che per il nuovo sintetiz-
zatore bisognerà aspettare qual-
che tempo ancora.

SIRACUSA
Trivellazioni in Val di Noto, arriva il fronte del No

MONDADORI Sentenza comprata coi soldi di Berlusconi, sfuggito al processo

Chi pagherà i danni a De Benedetti?

Inquinamento record
per molte città al nord:
nel 2007 a Verona
superati i limiti
per 47 giorni su 55

■ di Marco Travaglio

IN ITALIA

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Solo la Liguria si defila
Ok gli Euro 4, i diesel
col filtro antiparticolato
e le auto ibride o elettriche
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